ACCOGLIERE

Oggi attraverso la guarigione del paralitico, Gesù vuole dirci che il suo perdono risana e rinnova radicalmente l’uomo. La guarigione, ai tempi di Gesù, era ritenuta il segno del perdono divino e della sua rinnovata alleanza. Oggi noi, secondo le parole di Gesù, crediamo diversamente, ma la grande malattia dell’anima, che è il peccato, resta ancora e spesso ingigantisce. La via per guarire è prendere coscienza del peccato e confessarlo al Dio della misericordia.

ANTIFONA D'INGRESSO

Confido, Signore, nella tua misericordia. Gioisca il mio cuore nella tua salvezza canti al Signore che mi ha beneficato. (Sal 12,6)
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. Il Signore sia con voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Quando noi riusciamo a perdonare, spesso non dimentichiamo il male subito. Dio, invece, perdona e dimentica le nostre offese. Rivolgiamoci a lui con umiltà e sincerità di cuore per essere riabilitati e rinnovati attraverso il perdono.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, mandato dal Padre a 
guarire le nostre infermità, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che sulla terra hai risanato l’uomo ricreandolo nel cuore e nel corpo, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che sei venuto non per i sani ma per i malati, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. Dio della libertà e della pace,che nel perdono dei peccati ci doni il segno della creazione nuova, fa' che tutta la nostra vita riconciliata nel tuo amore diventi lode e annunzio della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Per amore di me stesso non ricordo più i tuoi peccati.

Dal libro del profeta Isaìa

Is 43,18-19.21-22.24-25

Così dice il Signore: 

«Non ricordate più le cose passate,

non pensate più alle cose antiche! Ecco, io faccio una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? Aprirò anche nel deserto una strada, immetterò fiumi nella steppa.

Il popolo che io ho plasmato per me

celebrerà le mie lodi. Invece tu non mi hai invocato, o Giacobbe; anzi ti sei stancato di me, o Israele.

Tu mi hai dato molestia con i peccati, mi hai stancato con le tue iniquità.

Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso, e non ricordo più i tuoi peccati».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 40 (41)

R. Rinnovaci, Signore, col tuo perdono.

Beato l’uomo che ha cura del debole: nel giorno della sventura il Signore lo libera. Il Signore veglierà su di lui, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà in preda ai nemici. R/.
Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; tu lo assisti quando giace ammalato. Io ho detto: «Pietà di me, Signore, guariscimi: contro di te ho peccato». R/.
Per la mia integrità tu mi sostieni e mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. Amen, amen. R/.
Seconda Lettura
Gesù non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì».

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

2 Cor 1,18-22

Fratelli, Dio è testimone che la nostra parola verso di voi non è «sì» e «no». Il Figlio di Dio, Gesù Cristo, che abbiamo annunciato tra voi, io, Silvano e Timòteo, non fu «sì» e «no», ma in lui vi fu il «sì». 

Infatti tutte le promesse di Dio in lui sono «sì». Per questo attraverso di lui sale a Dio il nostro «Amen» per la sua gloria. È Dio stesso che ci conferma, insieme a voi, in Cristo e ci ha conferito l’unzione, ci ha impresso il sigillo e ci ha dato la caparra dello Spirito nei nostri cuori.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.

R. Alleluia.

† Vangelo
Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra.

Dal vangelo secondo Marco

Mc 2,1-12

Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». 

Quello si alzò e subito prese la sua barella e sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili e invisibili.Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,generato, non creato,della stessa sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte le cose sono state create.Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,morì e fu sepolto.Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine.Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti.Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Il perdono di Cristo ci rende creature nuove. Grati a Gesù di questo dono, consapevoli di dover essere segni vivi del Dio che ama e perdona, eleviamo al Padre delle misericordie le nostre invocazioni.


L. Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, Dio di misericordia, ascoltaci.

· Hai affidato alla Chiesa di continuare la tua opera di salvezza. Dona ai pastori di testimoniare la tua carità e di mantenere vivo il senso cristiano del peccato, preghiamo.

· La tua Parola ci ricorda le nostre responsabilità dinanzi a te. Dona a coloro che amministrano il sacramento della riconciliazione, di essere strumenti della grazia e segni della tua paternità, preghiamo.

· Anche oggi ci sono persone escluse dalla società a motivo del male che le consuma. Donaci la capacità di chinarci con amore sulle loro necessità, preghiamo.

· Sempre ti doni a noi nell’Eucaristia. Fa’ che diventi esperienza ed incontro con te, che ci perdoni e ci risani, preghiamo.
· Dona ai defunti la tua misericordia. Liberati dal peccato, siano saziati dalla gioia di vivere con te nell’amore, preghiamo.

C. O Padre, Gesù, tuo Figlio e nostro Signore, ha dato la sua vita per riconciliarci a te. Donaci di sperimentare la ricchezza della tua misericordia e del tuo amore che salva. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, quest'offerta, espressione della nostra fede; fa' che dia gloria al tuo nome e giovi alla salvezza del mondo. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutti lodavano Dio per le meraviglie operate da Gesù. (Cfr. Mc 2,12)
DOPO LA COMUNIONE

Il pane che ci hai donato, o Dio, in questo sacramento di salvezza, sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

ADORARE

«Ti sono rimessi i tuoi peccati»

Il peccato è una eclissi d’amore per te e per i fratelli, è rottura, disobbedienza, esclusione di te.

Il disordine fisico è riflesso di quello interiore che ha la sua radice nel male.

È necessaria la conversione del cuore, perché da un cuore convertito nascono frutti di carità.

Il rimetterci con fiducia in te è il segreto della santità, perché ti si permette di operare liberamente.

In un cuore credente e amante di te ti muovi con libertà, quando invece è chiuso e indurito, tu ti ritiri, riservandoti di ritornare a bussare.

O Gesù, non lasciarci prendere dallo sconforto, neanche per i nostri errori, perché tu prediligi il debole e il peccatore, ad essi manifesti la tua bontà e misericordia.

Aiutaci a riconoscerci peccatori, ma a non cadere nei sensi di colpa; a riconoscere le nostre responsabilità, le nostre ferite, ed aprirci all’eternità.

A. Merico

VII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO.

(23 –28 Liturgia delle ore:

III settimana del salterio
